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IL DISCORSO. DEL SIGNOR. ROUHER 
Ha Tagione il Zimes e nulla vi Tia'dî 
più. disadatto quanto Je pubbliche assem- 
bleera «discutere .in, contraddittorio, gli ‘af- 
farî dello. Stato.» Glisuomini: politici. quando 
parlano; ‘hanno, ‘per primo iscopoy-quello dî 
farsi dar ‘ragione ‘da’ quelli ‘cherti ascoltano; 
© quindi si capisce che'Ta frase non può es- 
sere misurata se non a quesl'oggetto, men 
tre, affinchè ‘gli affari sì combinino, biso- 
gnerebbe .misurarla ad un intento ben di- 
Verso, 

L'ultimo discorso dél ‘sig.»Roluer è-un 
esempio splendidissimo' della ‘difficoltà in 
cui sì frova un uomo’ rivestito®di ‘un'alta 
autorità ‘quando ‘deve parlare in pibblico 
di un.affare-che sì va trattando nelle vie 
internazionali ; e. ci. fa, ammirare. sempre 
più la. isaviezza ..degl’inglesi., i quali. non 
hanno «rendiconto. ufficiale: delle doro sedute 
legislative, e possono all'uopo modifiéarò 
od anche disdire ‘alcune '!frasi chierfossere 
loro Isfaggité , * discortenilò in Parlamento; 
inentre nessuno ha diritto di raccoglierle 
in modo autentico. 

Varie sono le ragioni che si diedero della 
tribunizia eloquenza. testè adoperata dal si- 
gnor»Rouher. Si. disse che»fu ‘costretto: ‘a 
quelle dichiarazioni ‘così vaspre»‘e contrarie 
‘al contegno anteriore del' governo!francese 
dalla necessità ‘di "schivare ‘um' ordine’ del 
giorno motivato che ‘îl signor Thiets era 
sicuro di fare adottare. dai suoi. colleghi ; 
ma quando si, pensa alla grande influenza 


che (hail governo»firancese sui. membri del | 


Uorpo $ legislativo ,; la::maggior: parle dei 
Quali deve la ‘sua‘nomina “appunto ral :s0- 


stégno che îl''governo diedelloro e che non | 
sarebbero  rigletti quando questo ‘sostegno | 
venisse; loro...a mancare, non si può, Per- || con «ui:lo; accompagnano, gli organi ,.della 
suadersi che il gabinetto imperiale fosse, al | di 


momento » di. rovarsi «in . minoranza. .mel | 
Corpo legislativo. ‘ #7 | 
Ma ammessa pur anche lquesta» spiega- | 
zione; come ‘poi ‘trovar ragione di quelle! 
durezze' ‘stiidiate' ‘di linguaggio con cui'si 
sforzò di rendete arichée, più sgradevole la, 
impressione. delle cose, che perla loro da | 
tura nen, potevano, riuscire gradite 2 Come| 
il. ministro:del,governo»imperiale,-potrà gia-! 
stificare di essere andato=rovistandos;in:uni 
passato chela ricognizione: 1del regno»\d'I- 
talfa por parte» della Francia doveva ren, 
dere ‘intangibile ?° Se Vogliamo lifandare| 
nella storia «di tutti ‘gli “Stati il modo con 
cui sì fecero e,con. cui erebbero, froyeremo) 
intuiti dei;punti meri, assai più, meri she! 
nonsia: la spedizione» delle Due: Sicilie ,e’ 
l'invasione «delle Marchese dell'Umbria, e 
pare: impossibile ‘che'al ministro: "dell impe- 
Utatore nòn' abbia, ‘tin’lamipo ‘di ’memoria, 
Siggerilo la ‘necessità di non pesar troppo 
su questo argomento, che, doveva scottargli 
la, bocca, i 


sil, disppilo, cioè... proxora!o; 
«siano Btalicgli sforzi dell-Aal 


i fui 01tn 10, 
vi Noi! nori‘ ésaminoremò “qui UN E bha 
"è tina” conferenza, di, fatti “i diplomatici 
Pel Europa, dovesse Jornare,0 no, gradita 
* fllItalia, Stadio -della,nostra diplomazia sin 
‘qui ora stato di ‘escludere l’ingerenza; d’o- 
iifaltra: potenza, ad eecezione della 'Fran- 
me litigio tilbbianio ‘a' proposito di 
d'imà Yuesto put gr 
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fi sibilmente , la controversia 


ol 
«nper riuscire, più facilmente a risolyerla: Sé 
\«noi abbiamo» eredutorche quanto meno, fos: 
\sero > ii: che:s'imbarazzavano! di quell'af- 
t* ; di facilméito $i Bpitebbe"polato 
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Giornale Quotidiano | 


LE ASSOCLAZIONI;Sk,RICENONO 


‘Le lettere ed ‘i reclami 
Giornale. — Non si 


vuol dire che per parte nostravi fosse qual- 
che sospetto... contro [qualunque delle; po- 
\ lenze è Stati (europei ‘quando; lontani dal 
| pensiero ‘di una ‘imbpportuna ingerenza;vo: 
| gliano raccogliersi dl‘solo fine di Spianare 
la, via, ad.un componimento. In ogni modo 
questo pensiero,.della ‘conferenza. non, po- 
teva .essere..per noi. un,soggetto.di.terrore; 
anzi:chiunque comprenderà che non sarebbe 
mai stata PItalia ‘che avrebbe polutote- 
mere di andare a difendere ‘in'‘ùm congresso 
le ‘sue ‘ragioni. 

Le difficoltà stesse del ‘problema ‘che si 
doveva _.risolyere bastavano, ad infondere 
coraggio ad affrontarlo anche a quelli che 
mon ;avessero, avuto grande amore; per, que- 
sto nuovo areopago. Tutto al più potevamo 
rinfrancarsi col pensiero che ‘se ne' sarebbe 
fatto nulla. Î 

Ma quello che, è amcora ‘più difficile ad 
ammettersi si:è che ì nostri ufficii abbiano 
bastato a determinare la condotta delle tre 
grandi potenze che ; abbiamo, nominato., A 
seconda. ‘del: bisogno; noi vediamo che: l’Italia 
la si dice ‘impotente e senza alcuna!influenza 
comè la si’ amitiunizia; “all’'oécorrenza ‘quasi 
fosse l'arbitria dei destini dell'Europa. 'Ed'a 
questo proposito possiamo dire. che se tal- | 
volta, ci. si;tratta propriamente senza guanti, | 
tal'.altra ci.si. yuol.fare, troppo onore. 

La Prussia; la Russia el’ Inghilterra non 
hanno bisogno déi:mostri ‘uffici per determi- | 
matsi! ad ‘tn’ partito ‘intra ‘questione ‘di 
farita importanza; è trovati negli “interessi 
della loro, polifica tanto all’ interno ‘che al 
l'estero; le ragioni, preponderanti per una-de- | 
cisione npiattosto che ..per un'altra, senza che | 
ieriguardiaper noio possono valterarela Horo | 
determinazione. 

Ma*qualufijie sia ‘stato il "movente: che 
ha ‘inspirato il'discorso del ministro di Stato | 
francesé,.ora, Questo discorso ‘è ‘un ‘fatto | 
politico del quale non si può tralasciare di | 
tener.\gran..conto.. Certamente i, commenti 


reazione europea vanno sal dir;là «di; quello | 
‘che til «ministro dia voluto dite; ma cnem- 
Meno le attenuazioni ‘fatte! a mezza ‘hacca' 
‘possono togli il vero Significato ‘che ha. 

T fatti, soltanto potranno. chiarirci se 
questo. nuoyo incidente nei. nostri rapporti 
colla, Francia.-sia un; espediente, parlamen- 
tare; unimomentane0 sfogo di malumore 
160 indichi: piuttosto un'imutàmento sdivpo- 
ditica ‘A''nostro tipatido. ‘La ‘seconda «sp 
dizione frantese ‘a'Roma‘coftmimentatà “di 
discorso del marchese"diMotstiervuol' di 
rana? c059;" commentata» dal discorso del si- 
ghor! Router rie viel "dire ‘evidentemente 
un'altra ben ‘diversa. srt 

Per T'Ilalia è giunto il momento di 981 
servare allentamenie quello, che, succed 
Sarebbesnn cattivo, medico. chi.,al, primo 

rire .d’ mn sintomo pretendesse,  qualifi- 
cavea smalaltia re determinare, da cura. 
‘Quando un fatto è anomale; ci vuole! della | 
calnia ‘el'anéhe "i contadini sanno fare una 
“Qifferenza dita il'tomporale ‘Elie può ‘tnan- 
dare in'rovina 16 messi ‘0d i "nuvoli che | 
passano. 

STAMPA INGLESE 


Ta stampa ‘inglese coritintia’ ad ‘occuparsi 
fiati discorso del signor Rother. Il “Morning 
Iposty dopo riportato? il ‘voto del Senato ‘ita 
Hitno ‘e le dichiarazioni Pattevi tal t generale 


è utile di, mentare il discorso, che 
eccilò DAREI AA Il signor Rouhér at 
‘fermò che le truppe francesi, sarebbero rimaste 
‘i Ronia finchè lo esigesse la Sicurezza del Paba; 
‘g geSta” sicurezza, ‘dome'si' ifitende dal ‘lui nòn 
Je: ella tranquillità cr pini 

i n, ottenga, guarentigie dal 
foebtola Pr che Pai Italia non s'ìmpa- 


dronirà mai di Roma. 


ne 
Sit 


‘sig. Rouher 


gsgre liconosciuta in Italia; ma pare il 
fbbia Séblto imîvia diversa per accrescere le dif- 
Iificoltà della ‘situazione. 1 
n: ‘Diffattiv ‘egli chiese ed ottenne dal Corpo legir 
sun) votorehe: può iservire di contrapposto 

' a quello del Parlamento italiano. L'Italia pro- 


Ea > 


| dî radunare una 


clamò, Roma sua capitale; la Francia dichiarò 


| che l’Italia non ‘possederebbe mai Roma.‘ ‘osie- 


chè ci sembra che la Francia non ‘abbia d'ubpo 
nferenza! e'che sarebbe vano 
par l'Italia, lo sperare di agire d’accordo colla 
Francia. Il Signor ‘Roulier} invece; dichiara ripe- 
tutamente che il’ mantenimento della ‘sovranità 
temporale rafforzert l'unità dell’Italia, e ciò può 
esser vero ise.\i garibaldini; che. ultimamente .fu- 
rono. alle porte di Roma, avessero avuto uno 
scopo incompatibile colla sicurezza della monar- 
chia; ma siccome all’opposio intorno al fine in 
Italia sono tutti concordi ; non possiamo a mene 
di scorgere ‘tun significato equivoco ‘alle pa 
role del signor Rouher. Tanto più inquantochè, 
tutta l'Italia ‘è' penetrato orà' della verità ‘delle 
parole pronunciate da Vittorio Emanuele nel 1860. 

Confidiamo che'il mipistero italiano potrà «spie- 
gare valle» Camere; lla politica francese - nel senso 
conciliaite espresso idal-signor:di Moustier, e che 
inytal merlo, si potrà proporre un accordo che deyè 
interessare ugualmente ad ambedue le parti. Dèl 
resto ,..gl’italiani ben sanno che il non possumus 
papale ed il jamais del sig. Rohuer sono suscet- 
tibili ad essere modificati. Se, come disse Cavour 
nel notevole discorso di cui fece cenno' il gene- 
rale Menabréa; gl'italiani sono spinti dal loro de- 
stino, e (considerano come una necessità che' Roma 
divenga a Joro:capitale; ja Francianon: potrà op- 
porsi lungamente alla realizzazione d’un'idea che 
fu; ‘iniziata sotto i suoi.auspicii. Una cosa è certa 
Però, lo stesso sig. Rouher non, potrà negarla, 
ed è che YTtalia non guarentirà mai la sovranità 


‘ temporale della Santa Sede. Nè l’imperatore può 


sconfessare il principio “scritto da Toil sulla ban- 
diera di, Francia; il principio per cui egli*scesà 
în campo'e che difése-ad oltranza dappertutto , 


che diede all’ Italia il-Lombartdo-Veneto, e !clie | 


pose limiti come. non: lo avrapno dimenticato ci 
signori 'Thiers! e Dupin, sall’ambizione sfrenata di 


| am:grande. Stato; germanico, Se. la popolazione di 


Roma insorge in massa e, proclama la sua,unione | 
all’Italia, Ja Francia non potrebbe intervenire. Ciò | 
risulta non dalle dichiarazioni del sig. Rohuer, 
ma dalla stessa Convenzione del15 settembre. | 


‘ Naturalmente, se il Santo Padre yuol governare 
i îl ‘suo popolo, come! lo'czar governa ‘in Polonia, 


‘ègli ‘è | iti libertà di ‘farlo. Questo ‘concerne isol- 
tanto “la ‘coscienza del cattolicismo. Gavour però 
diceva ‘cheola legge internazionale èsottoposta ad 
‘un'inchiesta, morale. 

La» quistione;.è-ora se;si, debba fondare il po- 
rtere, spirituale ,su. di. una base, migliore, più pura, 
più tollerante. 

L’'Halia può aspettare. Ma nessuna potenza ha 
la ficoltà, di dire ad ‘um’aspirazione nazionale ri- 
Conosciuta: ‘€ Fin ‘qui’ aniurai enon procederai! 
più oltre»; e nulla di più irritauteche tentare| 
di ‘indicare ilimitimei quoli si «dovrà combattere; 
peri Pacistanza.nazionile, Il partitorrivolaziona- 
rio, e quello reazionario lavorano , itturrunnte al 
sapendo, chesin un, momento d’esitazione. 0, d’'im- 
prudenza. l’Italia: può, perdersi in mezzo ad essi 
spetta ai suoi veri amici dì badare alle loro pa- 
role, tanto più allorchè si suppone che quelle; 
parole' literprétilio Te intenzioni di un'governo! 
amico: 


Ils DailysNews'ha sullo stesso argomento : 


Il discorso ‘del siguor Rouhér è semplicemente 
Îl non possimus papale' tradotto in francese. Nòn 
Gil dspettàvamio ‘questo ‘triste tisuliato.»Se iine+ 
goziatori francesi avessero espresso od anche 
soltanto: fatto supporre , quanto ora . dichiara il 
signor Rouher, il trattato nen sarebbe stato con 
chiuso. Poichè altrimenti che cosa vi avrebbe 

dadegneto 1 Itilia? Che cosa importa lo sgom- 

ero ‘di Romi? A che fine ‘se TA Francia vi ‘monta 
la guarilia*mortilmerite'-se - non' matériilmente? 
Con quella Convenzione! la ‘Francia votteneva di 
proteggere ‘iluPapato; senza aver (bisognovdi «in- 


| nervenire.olls Papa vi guadagnava; -penebò i glissi 


pagavano i suoi debiti ed il trasporto della. ca- 
pitale: era una, ritrattazione indiretta del voto 
che proclamava Roma capitale. Ma l'Italia non 
vi guadagnava nulla, fuorchè la speranza che, 
concedendo molto, un ‘giorno potesse ottenere 
di’ più. 

a hi signor Roulier fece ‘di ‘tutto per distruggere 
squesta speranza. oSi pagò il prezzo del. contratto, 
ma la Francia rifiuta di adempiere allo condizioni 


‘ a cui si era astretta. 


Perchè. 1°;imperatore fece questo? Perchè uno 
degli uomini di Stato, più astuti, dell’Europa.si è 
egli collegato alla, reazione? La risposta è sem+ 
plice abbastanza, La Francia è sopratutto catto; 
fica di Cuore. Cliîunque legga fra le linee nella 


| storia ‘francese da ‘T'uigî XIV ‘in poi scofgerà che 


‘guili governo francese è ‘stito' costretto a s0en7 
dere a patti ‘coi’ preti. Hvprimo ‘console ristaurà 
it'eutrolicismo in'Prancia,ilar ristorazione:si: diede 
tutta in mano ai preti; Luigi Filippo aveva,paura 


tdi lurojx il repubblicano» Gavaignao», appoggiato 


a “assemblea repubblicana, inviò la prima 
mp a Roma; Napoleone, presidente ed im> 
peratore Ja mantenne, per 18 annì; ed ora ne ins 
viò una seconda. Vi è Qualcosa di ‘stiperiore alla 
Volontà d'un nomò 6 d'un ‘partito in questa atti 
‘Vudine Wa 'au”altra ragione. H signor Thiers 
disée'iqualche tempo fa) chesta Francia amavardi 
tempo in tempo promener ile drapeau in paesi Vir 
dini e.tanto ‘più rin ie caso in:cui da, trico- 
Jore doveva essere il.campione del..cattolicismo 
non meno che quello dell’ influenza francese in 
Italia. Inoltre, Napoleone . non vuole mostrare di 
abbandonare un principe più venerabile di Mas: 
Similiano, più caro al cuore dei francesi. Una vite 
‘torîa per‘ quanto meschina come quella “di Men> 
‘tanià è sempre bene ‘accolta è Parigi; si dimen- 
‘tica per qualche: tempo il'Messico ‘0 da ‘Prussia. 


{Si (dimenticherebheroy ancora maggiormente 56 si 


edesso l' Europa al tavolino, discutendo la posi- 
pi dell Italia e del Papa. Sua Santità ha 


i 
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| abbia consegnata una nota al nostro governo 


coraggio di accettare questa ' discussione; “ma le 
altre ‘potenze si ‘rifiutano; eccetto la (piecola As4 
sia-Darmstadt; che ‘accettòvil: cortese invito, e si 


prese perciò un.rabbuffo.in piena;regola, 
Di'-Bismark... | i Suini 


NOTIZIE. ESTERE. 


Leggiamo mella Patrie del. 10 : 

«Alcune: voci inesatte vennero .sparse per 
venir in appoggio allefalse. interpretazioni 
alle quali hanno dato lnogo le ultime discus- 
sioni legislative sulla ‘questione romana. 

% Si ‘è parlato'di ‘un dissenso. fra ‘i mem- 
bri del ‘governo, e come conségienza, di in 
immediato cambiamento di ‘ministero. 

« Crediamo di poter affermare’ chie queste 
voci non'hamno alcun fondamento‘ e che l'ac- 
cordo «esisterite nel governo’ non ‘è'stato tur: 
bato ‘un sòlo ‘istante. » 

Leggesi nello stesso giornale : i 

«Dicevasi stamane al Corpo legirlativo 
che, gran numero d'illustri prelati, tra’ quali 
parecchi, cardinali , avevano fatto giungere 
all’imperatore, in nome proprio è delle ‘loro 
diocesi, l’ espressione della loro profonda ri- 
conoscenza per la protezione accordatà ‘alla 
Santa Sede... a sitluea: 

« 8ì Citavano gli arcivescovi di Parigi) di 
Reims, di Ayignone, d'Alby, dî Bourges, di 


Cambrai, di Sens, ed î vescovi d'Orléans, | 


d’ Amiens, della Rochelle , ‘di ‘Pamiers ; di 
"Troyes, di Quimper, di Grendble, dce. 

« Aggiungevasi che il ministro di’ Statò 
ed il guardasigilli avrebbero, dal canto loro, 
ticeyuto da molte ‘persone ‘appartenenti ‘ai 
varii culti, gran numero ‘di ‘lettere “e indi- 
rizzì che esprimono altamente gli stessi ser 
timenti. » 

Si legge nell’Epogze det10: 

è È ‘eorsa ‘voce chie ilisignor Nigra avesse 
ricevuto ordine di chiedere i suoi passaporti. 
Crediamo: di sapere ‘che: cid +nomeè» esatto ; 
majciò che.wha.di,certo-si è che. sil cav. 
Nigra, è, stato incaricato, di consegnare al ga- 
binetto di Parigi una nota del proprio go- 


verno relativa al discorso del signor Rouher. » | 
| “dignitosa cordotta dell'Italia; 
«,Alcuni ufficiali. e distaccamenti del genio! | 


rLeggiamo; nello stesso, giornale : 


francese.sono ;partiti.alla. volta di, Roma, per 
assicurarne il sistema di difesa: e. metterla 
al riparo wa qualunque assalto » 

L'Internalional di Londra crede di sapere; 
che il re di Prussia abbia l'intenzione di 
conferire. il titolo. di duca al conte di Bismark 
alla fine, della. sessione, parlamentare. x 

:Un dispaccio telegrafico. da Madrid, in data 
idel 7, annunzia che «il.maresciallo. Narvaez e 
il: sig.Di Barzanallana; sono leggermente am- 
malati. 

Ii/Giornale di Dresda »del.7--pubblica no- 
tizie ricevute da Vienna, secondo le quali 11 
sultano avrebbe deciso. di; mandare a, Candia 
Fuad bascià a surrogare Aali bascià, Si sup- 
ipone..che.questo» cambiamento siaun.preladio 
dell'istituzione d’ una Commissione interna- 
zionale, come ;era..stato proposto. Hussein ba- 
scià. ,anrebbe \xietato vai. comandanti delle 
+ruppe.tturche,.di «prendere. l'offensiva contro 
gl’insorti. Si ,annunzia , però ,da Candia che 
gl insorti hanno deciso .di non deporre le 
armi, Essi, rifiutano d'intavolare trattative. 


Corrispondenza particolare dell'Orisione 
Parici,i 9 dicembre. +Inyano, si sperò che 


vi.fosse.dissenso tra l'imperatore ed. il signor » 


Rohuer: riguardo alle, dichiarazioni di quest’ul- 
timo: Informazioni, più, precise.ed alcuni fatti 
sopravvenuti di poi, non. permettono di, con- 
servare. questa . illusione. , 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, svia: Ghibellina, N. 110, piano terreno, 
in Torino all'Ufficio succursale dei gi i, via delle Fi , 7 
veleno dial gii lia ti pera via delle Finanze, N. 19 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J, J. 

Davies & Lone, Finch*Lahe, Cortili; ‘a ‘West-End ‘Branch, n. 4,Ceci 


Per glivannunzi; rivolgersi. all'Uffizio, generalè dr, 
A. Danre Fernowi agente commissionario, via Cavour, n. 27. 
Le inserzioni costano: L. .& Ja linea. 


Gli.abbonamenti che si prendono all’estero. devono pagarsi in oro, 


Rousseat, n° 8% Londra da Detisy 


i devono essere inviati; franchi, Direzione 
restituiscono rioMiangocaln or vel 


Questi mai avrebbe osato sperare. Ora Per: 
tore è commesso, e tonverrà che il governo 
ne subista le conséguenze. Eccolo rimorchiato 
dal clero. f 

‘L'occupazione fraricese, adunque ricomincia 
come prima del'trattato del 18 settembre. Là 
Francia ha già rina volta sofferto ‘gli inconè 
venienti di avere avRoma vna parte del suo 
esercito, mentre ‘l'Europa è in fermento ; ora 
li ‘soffrirà di muovo, e questa sarà la sua pu 
nizione. ‘Anzi, ora: ci ‘convertà ‘andare ‘dove 
il’ partito ultramontano vorrà istrascinarei ; 
dovremo adottareil Stllabo, eci, ecc. Iliclero 
snc approfittare mae vittoria. 

i ‘assicura’ che vil ‘ministro dell'interno; si- 
guor Pinard, ha ‘già ricevato da mdltivà 
fetti:dei' dispacci” «che ‘rendono ‘conto della 
buona ‘impressione prodotta. neî ‘loro dipartis 
menti dal discorsodel sig. Robuer. Sebbene 
sappiamo quanto/ valgano questitlispacci dei 
prefetti, non è men ‘vero che possono eser- 
citare ‘una certa ‘influenza sulie decisioni del 
Salle difficol 

) Ifficoltà alle quali va'incontro il:go 
verno Îrancese sono vili che non mi' card 
maraviglia‘di vedere! lo ‘stesso signor Robuer 
‘attenuare ‘im vin ‘prossimo discorso ‘Vimpor= 
| tanza delle proprie dichiarazioni. Non mi pare 

Den È propri tana ‘imperiale ‘abbandoni 
î d un tratto la prudente politica 
‘seguì fino ad" ‘ora nella questione» ssi dpi 
I#i dia ‘in‘balìa del partito clericale, ‘chè P'o- 
| diave lo»condurrebbe seco vin’rovina, Se si 
| fa osservare che il sig. Rohuer non può de- 
centemente venire avtlire il contrario» divciò 
chè ha SI Potremmo rispondere che 
mon ‘sarebbe questo il "primo io di sif- 
fatti “cambiamenti, vagone 

‘Oggi ha dovutovincominciaré nel "Corpo 
‘gislativo la discussione’ sugli affari della Ger: 
“mania; ‘a proposito dell'interpellanza presen- 
tata dal signor Giulio Favre. Il-signor Gar 
nier Pages'tia aperto'la disenssione; Non si 
onedle ‘che questa duri éosì a lungo come 
quella sull'Italia. 

È stato molto notato il modo metti tao 
niteur ‘ha téso conto dell'ordine “del giorno 
votato dal Senato italiano sugli'atfari dò Romi. 
Il'nostro foglio &Miciale narra levcoseausno 
modo, ma il’‘partito Iberale qui approva la 


‘ 


_Si contintia' ‘a paflare d'una circolare ‘del 
‘Sîgnor’ Di Motistièr ‘agli ngeriti diplomatici. 

Il Signot Pulitd‘Si vecupa’ attivamenterd0i 
| prefetti, appositamente chiamati ‘a’ Parigi, 
i della riforma tfella ‘circoscrizioni elettorali: 


| ATTI UFFICIALI. 


‘La Gazzetta ufficiale del12 contiene: 


1. Un.R. decreto, in data , del 1% novem- 
bre, che dichiara. chiuso il comune di Posi- 
tano, per la. riscossione dei dazi dî consumo. 

2...R. decreto, in. data del.28 novembre, 
che sopprime la. delegazione di finanza per 
le provincie. della Yenezia e di' Mantova, la 

\procura di finanza, le intendenze ‘di finanza, 
| la' Cassa principale e del 'Motite, e le Casse 
| di finanza. ; 7 
I 3. A. decreto, in data dell'11 dicembre, 
!.che convoca il,.collegio elettorale di Messina 
|.pel giorno 22 corrente mesè affinchè ‘proceda 
all'elezione del proprio deputato. Occorrenido 
una seconda votazione essa avrà luogo il giorno 
29. dello stesso mese. 
.l Nomine e promozioni, nell'Ordine mau 
tiziano e fra. le, altre le seguenti : 
:A gran cordone , 
Vialardi di'Verrone cav. Augusto Tnopote- 
nente generale in riposo. 
LA grand uffiziale 


in primo, luogoziè.certo che il discorso del dog Radicati Talice di Passerano conte'connn. 


signor Rohuer verrà stampato e;sparso: a pro- | 


fusione: nelle, campagne. «Di, più..la ,Patrie di- 


«chiara espressamente. che non; venne mai;tur- 


bato.l’accordo .fra i, membri. del governo... 

Del;resto., i.giornali (clericali. trionfano su | 
tutta la Jinea. Da;ogni parte, giungono,all’im- 
peratore indirizzi dei, prelati. perrallegrarsi 


della. protezione efficace (ch' egli, ha ona | 


al.Santo. Padre. ..Il...ministro. dì, Stato non 
dimenticato in questo diluvio di ringrazia- 


menti. i sueo L: | 
Sì dice, d'altro canto, cne.il signor Nigra | 


intorno a, quel. discorso ,. e, qualcuno, giunge 
fino a credere che il vostro rappresentante 
si disponga ad abbandonare Parigi...) _ 

Che risulterà, da tutto ciò? La, Francia, si 
troverà in, una, situazione . ben diversa da 
quella in cui si trovava ancora. due. giorni 
prima del 5, quando il signor Di Moustier 
ipronunziava un, discorso, approvato dall'im- 
peratore. Per salvare un yoto, per non soc- 
‘gombere dinanzi, ad una, maggioranza che la 


passione religiosa ayevaresa indocile, il si- 


i gner Rouher ha dato al clero pegni talî, che 


ri Ù 


Costantino, consigliere. delegato nella prefet- 
\'trira della provincia di Torino. 
«Di Distribuzione, di Ticompenseral valore 


{ di marina. 


6. Disposizioni nel personale giudiziario e 


| nel persontle * amministrativo delle case pe- 


nali, 

Un supplemento ‘alla Gazzetta ufficiale; di 
oggi contietie il prospetto dei risultati degli 
‘ésami per ‘le ‘licenze liceali tenuti nella ses- 
sione straordinaria dell'anno scolastico 1866 
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PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 12 DICEMBRE 
| PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE Gf. “Casami. 


La seduta ha principio alle ore 3, pomeri- 
diane con la lettura del proeesso‘ verbale 


' 


della seduta precedente e con le altre for- | navzax si trova di accordo con il senatore 
malità consuete. Ricotti nel combattere il 4° capoverso dell’ar- 
Si legge un sunto di petizioni, si riferi- i ticolo 2. 
scono degli omaggi e si accordano alcuni | ramwsnuscmana ed ARnIVaRENE NON 
congedi. credono che i collegi-convitti debbano essere 
L'ordine del giorno reca : | utili tanto come dice lo sieno il senatore Mat- 
Seguito della discussione sul progetto di , teucci. 
legge sull'istruzione secondaria. roesi propone che al coma 4° del progetto 
poser prendendo la parola sull'articolo 2° dell'ufficio centrale si sostituisca il coma 2° 
sostiene essere necessario che l'istruzione se- ! del progetto ministeriale, ch'è così concepito* 
condaria sia affidata esclusivamente al go- |: « il comune e la: provincia potranno man- 
verno, e dice essere sua opinione doversi tenere a loro spese un convitto unito al 
istituire un liceo governativo in tutte quelle ‘liceo. » IS 
provincie che ne abbisognano. aLFreRT DI sostEGnO dice essere con- 
n:corrti x. dice che la cifra di 24 licei  suetudine doversi votare prima il coma 4° 
governativi è troppo piccola, perchè in Italia del progetto della” Commissione. 
vi sono almeno 39 provincie che contano più Messo ai voti, il coma 4° del progetto del- 
di 300,000 abitanti, e nell'articolo 9. del pro- | l’ufticio centrale è respinto, ed. è approvato 
getto di legge che si discute è detto; « Ogni il coma 2° dell'articolo 2 del progetto mini- 
« provincia, la cui popolazione sia di 300,000 steriale, che gli vien sostituito. 
« abitanti o più, dove. non sia stabilito un PRESIDENTE rilegge tutto l’articole 2 che 
« liceo governativo, è obbligata a mantenere ' viene approvato.con. le modificazioni intro- 
« un corso compiuto di istruzione secondaria; ‘ dottevi. i 
Attualmente il governo fa le spese: a.78 | Anmunzia quindi al Senato, che, un. tele- 
licei, numero doppio di: quello di .39, che l’o- | gramma. reca‘ la‘dolorosa’ notizia della morte 
ratore vorrebbe sostituito al numero di 24, di monsignor Novasconi, vescovo di Cremona 
anche perchè il governo non si trovi forzato | © Senatore del Regno, mancato di vita oggi. 
a mettere in disponibilità od ‘a riposo un | La seduta è sciolta alle ore 5-14. 
troppo gran numero d’insegnanti. Mantenendo Domani ,:13-,;il Senato terrà, seduta, pub- 
39 licei governativi, il governo non spende- blica alle ore 2. pomeridiane. 
rebbe nulla più di quello che ora spende , 
perchè l'articolo, 2 stabilisce che la metà delle 
spese sono a carico delle provincie. L’oratore 
vorrebbe inoltre che gl’ paci dipendes- 
sero dal governo e non.già dai comuni e È Had 
dalle; provincie. L' Italia ha d' uopo di \licei . La Redenini Agntte 1as0g ih agunibg a, 
bene ordinati e di buoni insegnanti, per po- | mil È on, a ove l figli del 
dro 9 i ‘one - Militari morti nella campagna 1866, i cui 
ter istruire le tasse. La fortunata rivoluzione AE no La pia 
italiana non fu l'opera delle masse, ma sib- | matrimoni non erano stati autorizzati », i se: 
bene quella di poche menti. elette, che lotta- | natori Arese, Lauzi, Besana, Caccia e Pavese. 
romio e «sofirirono per fare. trionfare le idee Re APPOTENOnE della spesa di La 
" nità e di libertà. Lo Stato ha il mezzo  Z!0Ne del cavo telegrafico sottomarino tra la 
si Miavestt ci = È p Sicilia e la Sardegna », i senatori Bartolom- 
di avere buoni insegnanti e di ordinare bene FT MI: PT v 
i suoi licei ; perciò desidererei ardentemente ei, Lauzi, Manzoni Tommaso, V\esme è 


i «Sleg Brioschi. 
li condaria dipendesse soltanto i, È a i 
mr preme "e È 3. « Estensione alle provincie venete e di 


ivi inioni ‘ Mantova della legge 6 lugio 1862 per l’isti- 
csumesi dividendo, le opinioni emesse dal D pig È 
senatore Poggi, vorrebbe che si stabilisse un tuzione e l'ordinamento delle Camere di com- 
li overnativo in ogni provincia dello . mercio », i senatori Strozzi Luigi, San Se- 
Siri ni verino, Costantini, Castiglia e. Meuron. 
7 sia ;|. 4 « Estensìone alle provincie dell'Emilia, 
ai senatori t f 
ug Ricotti. Rc ei r talia ba. | dell'Umbria, delle, Marche, della Toscana & 
= en “ie * governativi anche tenendo dell’Italia meridionale della legge 13 novem- 
p Ir dei giovani rà al nostro. paese si | bre 1859, n° 3726, nella parte concernente 
sl i Sgli studi uiiiversitarii; e facendo | l'istruzione industriale e professionale, ed il 
î Daniela proporzionale con i, licei gover- concorso delle provinoie nelle spese d’aleuni 
giativi he sonovi in Inghilterra ed in. altri istituti », i senatori Arrivabene, Alfieri, Man- 
rst ari zoni Tommaso, Ricotti e Brioschi. 


pocet persiste nella sua fidea che 
basi istituire un liceo, governativo. in 

‘ovincia. 
mega (membro dell’ ufficio cen- 
trale) spiega come i 24 licei governativi deb- 
bano essere tanti istituti modelli. 

mroezio (ministro della pabblica istru- 
zione dice ch'è realmente intenzione del go 
yerno di fare in modo che i 24 licei gover- 
nafivi sieno tanti istituti modelli. 

\ Noi non siamo qui nel caso di un governo 
che repartisce equamente suli territorio dello 
Stato! tutta quella, somnia d' cpr vuaaa i h 
aria, ma sì piuttosto cr brovia! nel 
dala: ca pn co) che, nell’ interesse del 
buoni studi vuole mantenere un numero de- 
terminato d’istituti che servano di modello, 
essendochè i governo trovavasi <in grado di 
rendere questo servizio assai meglio che fare 
non lo possano le provincie. ed i comuni, 

E d’uopo il seguire un sistema di transa- 
zione fra i due sistemi estremi, che nomerò 
governamentalismo e del secedismo, vale a 
dire che, o il Governo sia il solo a pensarvi, 
o che non vi pensi menomamente. Mantenia- 
moci lontani da ambedue gli estremi &pzi- 
detti, perchè è impossibile il formarsi nn cri 
terio assoluto ; limitiamoci adunque a fare in 
modo che il danaro dello Stato sia speso 
come si potrà meglio. È Sor 

Non chiedo che si accordino troppe facoltà 
al Governo in quanto alle spese, dovendo 
queste essere fissate dal bilancio, ma chiedo 
che stabilito il numero dei licei si lasci ‘al 
Governo di. fane la scelta dei luoghi. lo, pro- 
segue a dire l'oratore, sono contrario agli 
emendamenti che hanno per iscopo di 2u- 
‘mentare oltre 24 il numero dei licei gover- 
pativi, perchè il numero di 68, cioè di uno 

er provincia, ci farebbe fare un passo in 
diet.» nella via self gouvernement, e ci co- 
stringerebbe a disfare ciò che si fece allor 
quando ailidammo alle provincie l'istruzione 
secondiaria. A\vvi pure un'altra ragione per 

la quale io son0 contrario a che sia supe- 
riore a 24 il numero. dei licei governativi, 
ed è ch'io temo grandi difficoltà nell'altro 
ramo del Parlamento. x 
Il Senato, o signori, rappresenta lo Stato 
uno, ma in altro luogo, ove le piccole parti 
del paese sono rappresentate, è probabile ché 
srquanto più il numero dei licei si avvicina al 
numero delle provincie, tanto maggiormente 
ricsca malagevole lo stabilirne ‘in modo defi- 
pitivo»la cifra 

pmesspante Mette ai voti gli emenda- 
menti Poggi, Chiesi e Ricotti, che sono re- 
spinti. pae marina, e sul modo di migliorarne Je condi- 

fiprimi: tre capoversi dell'art. 2 sono ap- ‘zioni materiali è morali. 
provati. : . | Questavinterpellanza avrà luogo in seguito 

mircorri x. parla contro il f° capoverso, | a quelle che già sono all'ordine” del ‘giorne. 
a tenore del quale la provincia dovrebbe man- }  ©wmwx chiede d’interpellare il ministro di 
tenere ‘mito ‘al liceo governativo un liceo- grazia e. giustizia intorno ai tribunali mi- 
convitto. litari. Ù 
marmeveor (relatore) parla a «lungo in'’ Anche questa interpellanza avrà luogo in 
‘favote del mantenimento. dei. collegi-convitti, “seguito alle altre. 
“istituzione che già dava buoni frutti e che camteLLI (ministro dei lavori pubblici) 


«potrà darne aRcora dei migliori. ‘ presenta due progetti di legge. 
j 


—___—_m 


Gli uffizi, riunitisi ieri prima, della seduta 
pubblica, hanno, preso .ad esame i seguenti 
progetti .di legge \e nominato a commissari 


—__—_—— .———_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 12 DICEMBRE 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


La seduta è aperta al tocco 1]2 colle so- 
lite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della interpellanza dei deputati Mi- 
eeli, La Porta e Villa Tommaso sopra la con- 
dotta tenuta dal governo negli ultimi avveni- 
menti politici. eine 

Discussione dei progetti di legge: 

Disposizioni relative ai detenuti nelle car- 
cerì di Palermo, 

Convalidazione di decreto relativo aj mili- 
tari delle provincie venete, privati dell'impiego 
per motivi politici. 

Disposizioni a favore dei militari ed assi- 
inilati della già marina austriaca privati d’im- 
piego per motivi politici. 

Nuova circoscrizione della provincia di Man- 
tova. 

Si dà lettura del processo verbale della se- 
duta di ieri. 

saccmi chiede la parola sul processo ver- 
bale. 

Siccome-ieri l'on. Ferrari toccò della pre- 
senza’ ‘del “getterale SaTteRe *Ginewra, ed 
espresse il pensiero che Te sue parole fossero 
reprensibili, così è necestifo fettificafe-queste 
asserzioni. 

Nessuno , dice l'oratore, mette in dubbio 
le intenzioni dell'on. Ferrari; però, siccome le 
asserzioni da lui fatte furono ripetute prima 
e conintendimenti molto differenti dal nostro 
ministro degli esteri e dal ministro degli e- 
steri di Francia, così mi trovo nella neces- 
sità di dire che fui presente a tutti i discorsi 
pronunziati a Ginevra dal generale Garibaldi, 
e che mai egli pronunziò parole che potes- 
sero autorizzare una repressione nello Stato 
il più dispotico. Se quelle discussioni furono 
più libere di quanto si è abituati a vedere, 
ciò si capisce dalla gravità dei problemi po- 
litico-sociali che il Congresso doveva trattare. 
Posso però smentire tutte le asserzioni ‘ten- 
denti ad accusare il generale Garibaldi, e per 
provare quanta esagerazione vi fu nei tele- 
grammi spediti da Ginevra, depongo #u] hanco 
della presidenza gli atti ufficiali del congresso 
onde ‘utti possano, volendo, preùderne cogni- 
zione, . 

Il processo verbale è adottato. 

mannini chiede d'interpellare il ministro 
della marineria intorno allo stato della nostra 


deb- 
ogni 


ATE 
menti. Sì, 0 si ’ non. bisogna fare 
l'Italia colle site el n colle abitudini 
vecchie ; bisogna farla colle abitudini nuove, 
con idee nuove, se si vuole che invece dl 
un corpo rachitico noi facciamo una nazione 
grande, prospera; piena d’avvenire (Viva ap- 
provazione a destra). 
© .(L’oratore si riposa)... 

menni, riprendendo il suo discorso. Par- 
letò brevemente della ‘quistione di Roma. Se 
si potesse trattarla con calma si potrebbe 
forse lusingarsi di procedere senza gravi pe- 
ricoli. Nel»1861:pon si discusse tutta la que- 
stione; si trattò soltanto del diritto dell’Italia 
sopra Roma. Non si discusse se l’unità deve 
essere subordinata «a Roma capitale, oppure 
se questa era subordinata all'unità. Li 

Subordinate l'idea di Roma capitale all'u- 
nità ed allora avrete semplificato la que- 
stione. Ma come vorreste riuscire se comin- 
ciate a distruggere la forza, il motore che vi 
dà il diritto sopra Roma? 

L'unità deve essere la nostra base e così 
non vi sciuperete in sforzi inani, in frasi 
teoriche e senza risultato. 

Abbiamo sempre parlato di Roma senza 
esaminare il concetto che essa esprime. Tutti 
gli ordini vigenti a Roma sono cosmopoliti. 
Prima ‘che possiate renderli nazionali non 
pensate quanto tempo ci' vorrebbe? E notate 
che io suppongo Roma libera. Ma è forse 
possibile che una nazione saggia voglia di- 
menticare questo gran fatto? Come volete in 
un giorno distraggere quella signoria indi- 
pendente, ‘assoluta, che è rappresentata da 
Roma? Ripeto col presidente del Consiglio : 
Cosa ne faréte. del Pontefice ? (Rumori. pro- 
lungati @ sinistra) É inutile che gridiate, poi- 
chè bisogna parlare all'Europa un linguaggio 
intelligibile; chiaro e pratico, e colle. vostre 
frasi non proverete nulla, 

È inutile illudersi. Bisogna dire all'Europa 
che noi vogliamo attuare a Roma e consa- 
crare quegli ordini cosmopoliti che vigono in 
quella città, ed allora l'Europa vi compren- 
derà. 

Bisogna che 1’ Italia giri sopra il proprio 
asse, bisogna che essa si faccia. uno spazio 
nel quale eseguire il proprio movimento, altri- 
menti non riusciremo a nulla. Bisogna fare 
prima e sopratutto l’unità e da essa verrà il 
resto. 

Qui l’oratore legge una pagina scritta da 
Massimo D' Azeglio , di quell’ uomo che egli 
crede sia stato poco meditato dagli italiani. 
Questo ‘passo si riferisce. all'importanza di 
Roma dal lato morale ed al potere eccezio- 
nale e 4misterioso che Roma esercita nel 
mondo, ., 

D'Azeglio era il vero uomo che ha servito 
ed onorata Italia, ed il sùo è il vero pro- 
gramma per la questione romana. Avete un 
bel dire, ma il vostro programma è quello 
che immobilizza il Papato; è il programma 
del passato, perchè per quanto farete. non 
potrete mai governare uno Stato di cattolici, 
se non prendete per base i loro sentimenti 
cattolioi ed i dettami della loro fede (Viva 
approvazione in tutte le parti della Camera). 

rresiente. La parola spetta all’onore- 
vole Bertani. 

meRTtANI dice che prende la. parola: col- 
l’idea di non elfendere nessuno, e ‘prega il 

residente, nel caso in cui la parola gli tra- 

isse il pensiero, di avvertirlo, 

eresinente. Non ne dubiti. (Marità) 

ertaNa. Allora entro nell'argomento. Dopo 
un breve esordio l'oratore dice che egli parla 
i{ per suo conto eselusìvo e che la sua parola 
mon inpegna nessuno. 

Io sono entrato nella Camera, (dice il de- 
putato Bertani, come tanti altri miei colleghi 
di religione non cattolica, ma che pure giu- 
rarono la Statuto, compreso il 1° articolo, dun- 
que sarebbe inutile una discussione sulle con- 
Vinzioni religiose di nessuno. Abbiamo dun- 
que giurato fedeltà alla religione cattolica 
come abbiamo ‘giurato fedeltà alla monarchia. 
1 + Giufifo a questo punto il deputato: Bertani 
fa-da storia» dé: partito garibaldino, dimostra 
come questo partito. abbia sempre agito in 
buona fede e come tutti i suoi sforzi sieno 
stati diretti a facilitare al governo il compi- 
mento del programma nazionale. 

Anche gli uomini che generosamente pochi 
giornî ‘or sono erano-sul territorio: pontificio 
non ebbero mai pensiero d'infiltrare idee re- 
pubblicane, ed al signor Rattazzi, alneo-ca- 
valiere dell’Amnunziata, sarà sembrato molto 
strano di sentirsi chiamare dal sire di Fran- 
cia da repubblicano (sé ride), 

. Voi, o signori, avete paura della repub- 
blica; io ìnvece non la ‘ho. La vostra paura 
è pericolosa ; a forza di temere ‘questo par- 
tito voi avete negletto tutte le. nostre cose 
le più vitali. Ieri ancora. .il presidente del 
Consiglio ha confessato che l’esercito era scon”- 
posto. Nè si dirà che sia scomposto per fatto 
di guerra, ma esso è scomposto perchè non 
ha centro di agglomerazione intorno al quale 
muoversì, perchè sa di non avere compiuto 
il programma nazionale (Bene a sinistra). Lo 
Scopa dei volontari , privi d' ami, di nutri- 
mento e di vestiario è sempre stato di aiu- 
tare l'esercito a compjere i nostri destini, 

Parla dei fatti di Mentana e nega che i 
volontari sieno stati sconfitti come. disse Ja 
Gazzetta Ufficiale; sconfitta ci sarebbe stata 
ove i volontari fossero stati în pari numero, 
ma allorchè essi resistettero per più ore ad 
un numero superiore di soldati, ed otten- 
nerg una ‘onorata ‘capitolazione dai primi 
soldati del mondo; non possono dirsi sconfitti. 
Eppoi si viene a dire che gli ufficiali dej vo- 
lontari fuggivano! I francesi diedero del vile 
). | a chi? a Garibaldi (Approvazione). 

Ma chi conosceva questi ufficizii vestiti in 


* La Francia fece di più; non vietò, non 
impedì l'alleanza nostra colla Prussia. E fa- 
cile il dire ora: Nessuno poteva impedirci 
quest’alleanza, Ma io vi so dire si po- 
feva facilmente impedire od os re. In- 
«vece vi dico che Ja Francia non n d'o- 
‘stacolo. 1a i 

. Jl'‘movimento del popolo tedesco, di questo 
| popolo giovane, ricco, ossequente alla legge, 
compreso delisuo avvenire, questo movimento 
che riunì 40 milioni di uomini che stanno | 
formando il loro paese, se è umibeneficio per | 
la civiltà non poteva non scuotere ciò che la 
Francia chiamava l'equilibrio europeo. Quindi 
le freccie lanciate contro l’unità tedesca sono 
precisamente quelle che vengono a ferire in- 
direttamente noi. Noi abbiamo avuto la Ve- 
nezia ed era allora il momento di fare una 
politica veramente italiana; potevamo senza 
pericolo di essere tacciati di debolezza assu: 
mere colla Corte di Roma un sistema di con- 
ciliazione. Ma dovevamo d’altra parte .assu- 
mere colla Francia una politica di benevo- 
lenza, quasi per compensarla degli attacchi 
che le venivano inossi da altre ‘unità. 

Non mi colpirono affatto le osservazioni del 
deputato Ferrari, allorquando parlò della le- 
gione d’Antibo, della missione Dumont; questi 
sono fatti secondari (Rumori). 

Sì, o signori, perchè questi fatti. mostra- 
vano la grande preoccupazione della Francia 
per il papato, e come essa non avrebbe mai 
permesso alla rivoluzione di impossessarsi di 
Roma. 

Quei fatti non possono essere oggetto di 
discussione. 

Questi \érano gli intendimenti dell’ammini- 
strazione che precedette quella dell'on. Rat- 
tazzi, l fatti hanno sempre dimostrato le preoc- 
cupazioni. della Francia la quale insisteva 
sempre perchè noi ‘osservassimo la conven- 
zione. 

Ormai questa convenzione stabiliva un di- 
ritto pubblico. Essa aveva una parte oscura 
per quanto riguardava la libertà d’azione che 
i contraenti si riservavano, ma. essa era tas- 
sativamente chiara per ciò che riguardava 
l'obbligo di rispettare e fare rispettare il ter- 
ritorio pontificio. ‘ 

La politica della passata ‘amministrazione 
fu imprevidente. Essa si appoggiò a quella 
parte dell'opinione pubblica che non ha mai 
fatto.‘un mistero delle sue tendenze contrarie 
alle nostre convenzioni ed alle nostre prece- 
denze colla Francia. Quando si comincia a 
camminare per una via falsa, è impassibile 
prevedere dove si finirà. L’on, Crispi vi disse 
ieri che per la sua posizione e per la logica 
dei fatti si trovò costretto a ‘secondare la 
spedizione di Roma, ad onta ch'egli l'avesse 
costantemente combattuta. Tale fu la-con- 
seguenza a eui si trovò ridotta anche l'am- 
ministrazione, passata, la quale per volere 
sciogliere la questione di Roma in un modo 
falso, non riuscì che ad ingarbugliarla ed a 
comprometterla. : 

Il bisogno nostro è, cheil governo italiano 
nei consigli d'Europa riacquistì tutta la sua 
autorità e tutta la sua fiducia, ed il primo 
meszo per soddisfare questo bisogno è ‘quello 
-di affidare la Francia ed lindurla.a far ces- 
sare l'intervento, L'intervento, col prolungarsi, 
potrebbe degenerare in una questione fran- 
cese e mettere a maggior pericolo che mai 
l'unità e la fortuna della patria. Per iscon- 
giurare questo pericolo ci sono due mezzi : 
o la reintegrazione della Convenzione di set- 
tembre (04! Rumori), 0 che il governo dia 
altre guarentigie che corrispondano allo scopo 
che la Convenzione si proponeva (rumori). 
(L'oratore si riposa), 


CASTAGNOLA presenta la relazione sopra 
un progetto di legge presentato dal deputato 
Mancini. Egli prega la Camera di metterlo 
all'ordine del giorno immediatamente dopo le 
interpellanze. 

»eRTI continua il suo discorso. Lo scopo 
a cui deve mirare il governo ‘è di far ces- 
sare l'intervento estero” Non* parlo di confe- 
renze hè di congressi: * bastà la parola del- 
l'Italia per persuadere l'Europa che vogliamo 
rispettare l'ordine ed i trattati. Deve bastare 
questa parola perchè l'Europa sa in che con- 
dizioni ci troviamo. Senza questo fatto è im- 
possibile andare avanti. 

Bisogna però che cessi quel potere che 
con parole, con atti esautora il governo. È 
tempo che il governo entri risolutamente in 
questa strada; bisogna che tutti rientrino 
sotto l'impero, della legge. Gli atti di questo 
governo ex-lege compromettono la dignità 
del overno all'estero, colpiscono il popolo al- 
l'interno. Per. nobile che sia la causa, essa 
non deve essere difesa che dal governo le- 
gittimo, e qualunque fatto compito da un go- 
verno ex-lege è un atto dì rivolta. Tutti sanno 
che un governo ec-lege è il più duro dei di- 
Spotismi (Bravo) e quando i poteri costituiti 
lo permettono, essi non rispettano più se stessi 
(Bene), 

E dunque necessario che cessi questo di- 
Spotismo ambulante , vagante che ci rende 
ludibrio dell'Europa (Benissimd), 

La rivoluzione è tempo che cessi ariche a 
sosta di divorare se stessa, Guardate Wa- 
shington, il quale aveva un culto tanto grande 
per i poteri costituiti. Non è grande un uo- 
mo, il quale si dà a tutti i ‘suoi caprioci:. il 
solo grande è quello che all'indomani dell'a- 
vere dato il sangue al gua paese, sì sotto- 
pone alle leggi dei suoi magistrati è si enrva 
dinanzi all’ autorità della legge. Quello «solo ! 
è un uomo grande (Applausi). Non voglio 
sètte nel Mio paese, e credo che se vogliamo 
fare l'Italia nuova... (/uterruzioni: da sinistra 

gomx. L'Italia di Roubert,,. (Rumori) 


cammmax-prewy (ministro delle finanze) 
presenta l’appendice al bilancio del 1868. Egli 
non può sperare che i bilanci del 1868 già 
trasmessi, in base al voto dell’anno scorso, 
alla rispettiva Commissione, possano venire 
approvati entro il corrente anno, epperciò, nel: 
caso in' cui non potessero realmente ‘essere 
approvati, ha l'onore di presentare pure un, 
progettò di legge per un esercizio provvisorio 
per un mese. |» micra sa 

Presenta pure la situazione del tesoro a 
a questo giorno, situazione che dà184,603,000, 
lirè disponibili. Siabitzia 

{Non deve recare meraviglia, dice, se in cinque 
settimane non potei mettermi in grado di 
farvi l'esposizione dello stato delle nostre fi- 
nanze. Allorchè entrai al ministero trovai 
molti lavori da esaminare e questi studi du- 
rano tuttora, epperciò non potrò fare questa 
esposizione che alla metà del prossimo gen- 
naio. 

Frattanto posso annunziare che ho accet- 
tato in massima il: progetto di legge sul ma- 
cinato. Credo necessari molti cambiamenti in 
questo progetto; però se potrò ‘lusingarmi 
che questi cambiamenti potranno essere ac- 
cettati ed introdotti nel progetto della Com- 
missione per mezzo di emendamenti , io ri- 
nunzierò a presentare un nuovo progetto. 
|, Annunzio in ultimo che in conformità alla 
legge sulla contabilità generale, dello Stato 
presenterò entro il prossimo febbraio il pro- 
getto di bilancio per il 1869. 

marmint fa Osservare che i bilanci furono 
presentati ‘il 4 del corrente, ma che la Com- 
missione non potè procedere immediatamente 
alla loro disamina perchè la lettera accompa- 
gnatoria faceva supporre che la nuova am- 
ministrazione volesse introdurvi delle modi- 
ficazioni. Ora che J° appendice al bilancio è 
presentata, la Commissione incomincierà senza 
ritardo i suoi ‘lavori e non v ha dubbio, che 
i rispettivi relatori avranno quanto prima fi- 
nito il loro lavoro. 

L'ordine del giorno reca il seguito dell’in- 
Qpr dei deputati Miceli, La Porta è 

illa. 

Ha la parola l'on. Altieri per continuare il 
suo discorso, cominciato ieri. 

aemenri continua a parlare sul merito 
della questione. Rifà Ja. storia della. nostra 
politica e dice quali sarebbero, secondo lui, 
gl'intendimenti ai quali essa dovrebbe atte 
nersi. Dirige però ai ministri varie domande 
e, dà loro moltì eccitamenti sui mezzi da adot- 
tarsi per conseguire lo scopo a cui tutti mi- 
riamo. (La Camera è poco numerosa e disat- 
fenta). 

L'oratore deplora che, per esempio, all'in- 
terno i ministri. si occupano molto, più del 
loro potere esecutivo che del potere legisla- 
tivo, e'che ciò si faccia nel‘solo intento e 
colla sola dubbia scusa della salvezza dell’or- 
dine e della monarchia. Varrebbe molto me- 
glio un buon amministratore di un uomo il 
quale non tende ad altro che a cercare spettri 
e dettagli inconcludenti. La nostra politica 
interna cammina sopra una lama di coltello. 
Sarebbe ben meglio che i nostri ministri del- 
l'interno occupassero il loro tempo nel met- 
tere in pratica i cauoria-giuoti provetti dai 

stri maestri in fatto d’amministrazione, 
piuttosto che perdere le loro veglie nella de- 
cifrazione delle elucubrazioni equivoche degli 
incorreggibili settari, i quali, non anqor sazi 
di vanità, gettano la loro prosa in bocca a 
pochi, sciagurati, a cui Dio certo regò.il ben 
dell'intelletto. 

Difende jl Piemonte dalle accuse che tut: 
todì spiriti. malvagi lanciaoo contra questo 
paese, e termina, dicendosi sempre pieno di 
speranza e di certezza nell'avvenire della na- 
zione. 

enxcsimewsx; La parola spetta al depu- 
tato Berti. i 4 7 

arti crede che tutta Ja. questione stia 
nelle nostre relazioni colla Francia e nel modo 
di uscire. dalle. presenti circostanze. 

rbesass zienk: di diversivoratori: francesi ci: 
ferirgho. profondamente perchè mitavano quasi | 
a'’distragzert’a nostra” unità, lavoro di tanti 
secoli. 

Questi oratori non pensarono alle difficoltà 
della. nostra situazione, e non pensarono 
che mai rivoluzione fu più legittima, più one- 
sta. Spero che rillettendovi sopra questi ora- 
tori rimpiangeranno Je loro parole. Però queste 
offese non costituiscono un' offesa diplomatica 
nè un atto internazionale, epperò esse non sono 
che parole. 

Io desidero parlare dell'intervento francese. 
Esso è il fatto il più colossale che ‘ci pos- 
siamo immaginare, poichè esso è la negazione 
di tutto il nostro sistema, esso è la negazione 
del nostro programma, dei nostri sagrifici, 
delle nostre relazioni fino adora tanto bene 
voli colla: Francia,..esso è Ja negazione della 
nostra indipendenza da] principato ecclesia: 
stico, 

L'intervento straniero è la negazione dei 
sagrifici fatti in omaggio al nostro sistema, 
di quei sagrifici che gi costarono il "trasporto 
della capitale. Non è possibile governare bene 
con un. esercito straniero in Italia, epperciò 
respingo la politica di. raccoglimento ed in- 
vece voglio lo politica operosa 6. pratica. 

Chi: poteva lagnarsi. dell'alleanza francese ? 
Nessuna nazione fu aiutata nel proprio - la- 
voro d'indipendenza, nè il Belgio; nè la Gre- 
cia, nè l'America, 

Esaminiamo i fatti. La rivolazione comin 
ci) nel 1848. Nel 1859 abbiamo ricevuto 
l'aiuto della Francia. Non voglio dire che la 
Francia volesse fare l’Italia, ma è certo che 
Noi ‘non la trovammo mai nel campo nemico 
neppure allorchè ci appropriammo territori ap- 
partenenti al Papa. 
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